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Humilissime gratie rendo et a Vostra Signoria Illustrissima et a cotesti Signori

[Autografa] Rimpiangendo le conversazioni avute con Magliabechi, Angelo Finardi ringrazia lui e gli
amici fiorentini del ricordo riservatogli. Gli spiace che la copia in possesso di Magliabechi [dei
‘Quodlibeta’ di Egidio Romano, probabilmente nell’edizione curata da Pietro Damaso De Coninck,
Lovanii, typis Hieronymus Nempaei, 1646] manchi di fascicoli che invece sono doppi in quella da lui
posseduta. [Il difetto del volume é stato segnalato da Finardi a Magliabechi nella lettera del 21
novembre 1674, pubblicata in ‘Clarorum Venetorum ad Antonium Magliabechium epistolae’, vol. II,
Florentiae, ex typographia ad Insigne Apollinis in Platea, 1746, pp. 221-222, incipit "Lodato Dio, che nel
colmo delle afflizioni", da ritenersi di poco antecedente a questa]. Mandera i fogli duplicati del suo
esemplare. Da [Angelico] Aprosio non ha ricevuto altre notizie, se non che il “libretto” [di Beniamino
Zacco, ‘L’eccellenze della sacra cintura di Maria Vergine santissima madre di Dio e di consolazione’,
Bologna, presso Giovanni Battista Ferroni, 1660] € “per strada”. Intende spedirlo con la correzione dei
“mille spropositi” che contiene. Quanto al suo lavoro [I'edizione del commento di Egidio Romano al IV
libro delle ‘Sentenze’ rimasta inedita per ristrettezza economica: cfr. Gian Luigi Bruzzone, 'Padre
Angelo Finardi e il suo progetto editoriale per il beato Egidio Romano, in 'Analecta Augustiniana’,
LXXII, 2009, pp. 389-404], non & terminato. Apprende con soddisfazione della pubblicazione di padre
[Enrico] Noris [non specificata, ma verosimilmente 1“Adventoria amicissimo et doctissimo Viro P.
Francisco Macedo in qua de inscriptione libri S. Augustini de Gratia Albine, Piane et Melania disseritur’,
Florentiae, ex typographia sub Signo Stellae, 1674] e di quella del padre Carlo [Mazzei] di S. Antonio di
Padova [autore delle Musae Anconitanae sive epigrammaton libri IV, Romae, typis Camerae
Apostolicae, 1674 dove compare un epigramma di Finardi dedicato a Magliabechi]: sarebbe lieto di
procurarsene un esemplare. Si compiace che il nome del corrispondente venga celebrato dal [gesuita
Jean de] Bussiéres [nella ‘Miscellanea poetica’, Lugduni, ex Officina Anissoniana, 1675, la cui sezione di
‘Sylvae’ é dedicata al Magliabechi].
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